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GO/AIA/18 

 

 

D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – articolo 29-nonies, comma 1 
Modifica non sostanziale [temporanea] dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA) per l’esercizio dell’attività di cui al punto 5.3, lettera a), 
punto 3, dell’Allegato VIII alla Parte Seconda del Decreto legislativo 
152/2006, svolta dalla società GESTECO S.p.a. presso l’installazione sita 
nel Comune di Gorizia, Via del San Michele n. 351 
 

Il Direttore del Servizio Disciplina Gestione Rifiuti e Siti Inquinati 

 

Premesso: 

- che in data 19 giugno 2020, con nota iscritta al prot. regionale n. 28446, la società 
GESTECO S.p.a. – sede legale in Comune di Povoletto (UD), loc. Grions del Torre, 
codice fiscale e part. IVA 01523580304, di seguito “Gestore” – ha presentato alla 
Regione comunicazione ai sensi dell’articolo 29-nonies, comma 1, del D.lgs. 3 aprile 
2006, n. 152, per la realizzazione di una modifica non sostanziale a carattere 
temporaneo dell’installazione sita nel Comune di Gorizia, Via del San Michele n. 
351, allegando la seguente documentazione: 
- Relazione illustrativa; 
- Nota indirizzata al Servizio Valutazioni ambientali, con la quale si chiedeva 

conferma dell’esclusione dalla procedura di VIA [PU2020-0547/NOR/GL/fg]; 
- Dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio relativa agli obblighi previsti dalla 

normativa regionale in materia di screening, valutazione di impatto ambientale 
e valutazione d’incidenza, corredata dalla nota del Servizio Valutazioni 
ambientali prot. n. 56198 del 19 novembre 2018; 

- che in data 23 giugno 2020, con nota iscritta al prot. n. 28859, il Gestore 
trasmetteva la nota prot. n. 28777 del 22 giugno 2020, del Servizio Valutazioni 
ambientali, con la quale si comunicava la non assoggettabilità alla procedura di 
screening delle modifiche progettate 

- che in data 26 giugno 2020, con nota iscritta al prot. n. 29802, il Servizio Disciplina 
Gestione Rifiuti e Siti inquinati comunicava al Gestore di avere esaminato la 
comunicazione e la documentazione prodotta a corredo della stessa, rilevando che 
ricorrevano i presupposti per riconoscere la non sostanzialità della modifica; 

- che in data 6 luglio 2020, il gestore trasmetteva copia della contabile bancaria di 
avvenuto pagamento della tariffa per l’attività istruttoria come stabilito dal D.M. 
24 aprile 2008 e dall’articolo 3 della L.R. 11/2009; 

 

Decreto n° 2713/AMB del 07/07/2020



Atteso che la modifica proposta: 
- ha carattere temporaneo, limitato al 31/08/2020; 
- non comporta variazioni delle caratteristiche dell’impianto, delle operazioni di 

trattamento autorizzate e/o delle tipologie di rifiuti trattati, che rimangono 
quelle previste nell’autorizzazione vigente; 

- concerne il passaggio da 6/7 giorni di attività settimanali a 7/7, che ferma 
restando la capacità media di trattamento giornaliero pari a 300 Mg/giorno, 
determina un aumento della capacità di trattamento settimanale a 2.100 
Mg/settimana; 

- non comporta ripercussioni negative sull’ambiente di entità rilevante, restando 
il quadro degli impatti complessivamente invariato. 

Considerato che la società risulta in possesso di autorizzazione integrata ambientale 
(AIA) rilasciata con decreto del Direttore del Servizio tutela da inquinamento atmosferico, 
acustico ed elettromagnetico n. 159 del 3 febbraio 2011 per l’esercizio dell’attività di cui 
al punto 5.3 lettera a), punto 3, dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto 
legislativo 152/2006, come volturata, modificata e prorogata dai seguenti decreti: n. 
116 del 24 gennaio 2012 e n. 535 del 7 aprile 2015;  

Visto il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e in 
particolare l’articolo 29-nonies, comma 1, laddove stabilisce che l’autorità 
competente “ove lo ritenga necessario, aggiorna l'autorizzazione integrata ambientale 

o le relative condizioni”;  

Vista la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 
novembre 2010 relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento); 

Visto il Decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE 

relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”; 

Vista la Delibera della Giunta regionale 30 gennaio 2015, n. 164, “Linee di indirizzo 

regionali sulle modalità applicative della disciplina dell’Autorizzazione Integrata 

Ambientale, a seguito delle modifiche introdotte dal D.lgs. 46/2014 e ad integrazione 

della circolare ministeriale 22295/2014”; 

Visto l’articolo 51, comma 1, lettera c bis) dell’Allegato A alla deliberazione della 
Giunta regionale 23 luglio 2018, n. 1363 “Articolazione organizzativa generale 

dell'amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 

organizzative della presidenza della regione, delle direzioni centrali e degli enti regionali 

e assetto delle posizioni organizzative”, come introdotto dall’articolo 6 dell’Allegato A 
alla deliberazione della Giunta regionale 30 gennaio 2020, n. 112, il quale prevede che 
il Servizio Disciplina Gestione Rifiuti e Siti Inquinati curi gli adempimenti di 
competenza regionale in materia di autorizzazioni integrate ambientali (AIA) ai sensi 
della Parte II, Titolo III-bis del D.lgs. 152/2006 per quanto concerne gli impianti 
rientranti in categoria 5 dell’Allegato VIII alla Parte II, garantendo il coordinamento dei 
soggetti competenti ad esprimersi sui titoli abilitativi, compresi nell’autorizzazione 
integrata ambientale (AIA), con decorrenza dal 1 marzo 2020; 

Vista la Legge regionale 20 ottobre 2017, n. 34 “Disciplina organica della gestione dei 

rifiuti e principi di economia circolare”; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres. 
“Regolamento di esecuzione della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e successive 

modifiche ed integrazioni”; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 “Testo unico delle norme in materia  

di procedimento amministrativo e di diritto di accesso”; 



Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

Ritenuto per quanto sopra esposto di procedere all’aggiornamento 
dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto del Direttore del Servizio 
tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico n. n. 159 del 3 
febbraio 2011 come successivamente modifica, rettificata e aggiornata;   

Recepite le suesposte premesse; 

 

DECRETA 

 
1. È aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale (AIA) rilasciata alla società 

GESTECO S.p.A. – sede legale in Comune di Povoletto (UD), loc. Grions del Torre, 
codice fiscale e part. IVA 01523580304, di seguito “gestore” –  con decreto del 
Direttore del Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico n. 159 del 3 febbraio 2011 per l’esercizio dell’attività di cui al 
punto 5.3 lettera a), punto 3, dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto 
legislativo 152/2006, come volturata, modificata e prorogata dai seguenti decreti: 
n. 116 del 24 gennaio 2012 e n. 535 del 7 aprile 2015. 

 

2. La capacità settimanale di trattamento dell’impianto di cui al punto 1 è aumentata a 
2.100 Mg di rifiuti identificati dal “CER 190703, percolato di discarica, diverso da quello 

di cui alla voce 190702”, pari a 300 Mg/die su 7 giorni alla settimana di esercizio.  
 

Il presente decreto ha validità fino al 31 agosto 2020. 
 

Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, è messa a disposizione del 
pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia 
e sviluppo sostenibile, Servizio Disciplina Gestione Rifiuti e Siti contaminati, in GORIZIA, 
C.so Italia, 55.  

 
S’informano gli interessati che avverso il presente provvedimento è ammessa 
proposizione di riscontro giurisdizionale avanti al Tribunale Amministrativo Regionale 
competente per territorio, ovvero è ammesso il ricorso straordinario al Capo dello 
Stato, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di acquisizione o di notifica del 
presente atto. 

 
IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 

ing. Flavio Gabrielcig 
[Documento firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005] 

 



  

 

 
  

 STINQ - GO/AIA/18 

Voltura e modifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al decreto 
n. 159 del 3 febbraio 2011, come volturata, modificata e prorogata con i decreti  
n. 116 del 24 gennaio 2012 e n. 535 del 7 aprile 2015, relativa all’esercizio 
dell’attività di cui al punto 5.3, dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto 
legislativo 152/2006, svolta presso l’installazione sita nel Comune di Gorizia. 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Vista la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle emissioni 
industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento); 

Visto che l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al Titolo III-bis, della Parte Seconda 
del decreto legislativo 152/2006, è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all’Allegato XI 
alla Parte Seconda del decreto medesimo e che le relative condizioni sono definite avendo  
a riferimento le Conclusioni sulle BAT (Best Available Techniques); 

Considerato che, nelle more della emanazione delle conclusioni sulle BAT, l’autorità 
competente utilizza quale riferimento per stabilire le condizioni dell’autorizzazione le pertinenti 
conclusioni sulle migliori tecniche disponibili,  tratte dai documenti pubblicati  
dalla Commissione europea; 

Visto il documento “Integrated Pollution Prevention and Control Reference Document on Best 
Available Techniques for the Waste Treatments Industries August 2006”; 

Vista la legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 (Norme regionali relative allo smaltimento  
dei rifiuti);  

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991 (Limiti massimi  
di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno); 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres. (Regolamento  
di esecuzione della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e successive modifiche  
ed integrazioni); 

Vista la Legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull'inquinamento acustico); 

Decreto n° 1135/AMB del 30/03/2017
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Visto il DPCM 14 novembre 1997 (Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore); 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia  
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso);  

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico  
ed elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti 
regionali in materia di autorizzazioni integrate ambientali;  

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 159 del 3 febbraio 2011, che autorizza 
l’adeguamento del funzionamento dell’impianto della Società SO.TE.CO. – SOCIETA’ TESSUTI 
COAGULATI S.P.A. con sede legale nel Comune di Savogna d’Isonzo (GO), Zona Industriale,  
di cui al punto 5.3, dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda del decreto legislativo 152/2006,  
sito nel Comune di Gorizia, via del San Michele, 347, località Sant’Andrea, alle disposizioni  
di cui  al Titolo III-bis, Parte Seconda, del decreto legislativo medesimo; 

Visto il decreto del direttore del Servizio competente n. 116 del 24 gennaio 2012, con il quale: 
1) l’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con il decreto del Direttore del Servizio 
competente n. 159 del 3 febbraio 2011, è stata volturata a favore della Società SOLUZIONI 
AMBIENTALI ISONTINE – S.A.I. S.R.L. con sede legale nel Comune di Gradisca d’Isonzo (GO),  
via Regina Elena, 2, identificata dal codice fiscale 00179220314;  
2) è stata modificata l’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con il decreto n. 159/2011; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, con il quale  
la scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 159/2011, è stata 
prorogata fino al 3 febbraio 2021; 

Considerato che: 
1) con la nota del 10 gennaio 2012 la Società Soluzioni Ambientali Isontine S.A.I. S.r.l.  
ha comunicato, tra l’altro, che a seguito dell’acquisizione, dalla Società SO.TE.CO – Società 
Tessuti Coagulati S.p.A., del ramo d’azienda comprendente terreni, fabbricati ed impianti, 
oggetto dell’autorizzazione integrata ambientale di cui la decreto n. 159/2011, è stato attribuito, 
per effetto del frazionamento, il numero civico n. 351 alla risultante unità catastale oggetto  
della cessione; 
2) con la nota di PEC del 3 luglio 2014, la Società Soluzioni Ambientali Isontine S.A.I. S.r.l.  
ha comunicato che a far data dal 3 giugno 2014, la sede legale della Società stessa è stata 
trasferita dal Comune di Gradisca d’Isonzo (GO), via Regina Elena, 2, al Comune di Gorizia,  
via del San Michele, 351, località sant’Andrea (Atto notaio Arcidiacono Maria Francesca  
del 3 giugno 2014, Repertorio n. 14.800/6532);  

Vista la nota prot. n. PU2017-0072/NOR/GL/fg del 9 febbraio 2017, trasmessa a mezzo Posta 
Elettronica Certificata (PEC) il 10 febbraio 2017, acquisita dal Servizio competente in data 10 
febbraio 2017 con protocollo n. 5686, con la quale il sig. Graziano Luci legale rappresentante 
della Società GESTECO S.p.A. con sede legale nel Comune di Povoletto (UD), via Pramollo, 6, 
frazione Grions del Torre, identificata dal codice fiscale 01523580304: 
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1) ha comunicato che con atto repertorio 138.688 e raccolta n. 17.420, sottoscritto  
in data 1 febbraio 2017 e redatto dal notaio dott. avv. Saverio Angelilli,  
la Società SOLUZIONI AMBIENTALI ISONTINE – S.A.I. S.R.L. ha venduto e trasferito alla Società 
GESTECO S.p.A. il ramo della propria azienda relativo all’attività di gestione di un impianto  
per il trattamento di acque reflue e di rifiuti speciali liquidi non pericolosi, della capacità 
autorizzata di 1800 tonnellate/settimana, sito in Gorizia, via del San Michele, 351, località 
Sant’Andrea, (attività IPPC punto 5.3, Allegato VIII,  alla Parte Seconda, del d.lgs 152/2006), 
oggetto dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 159/2011, come volturata, 
modificata e prorogata con i decreti n. 116/2012 e n. 535/2015; 
2) ha comunicato, ai sensi dell’articolo 29-nonies, comma 4, del decreto legislativo 152/2006,  
la variazione, in capo a Gesteco S.p.A., della titolarità dell’autorizzazione integrata ambientale 
rilasciata con i suddetti decreti, ai fini della voltura dell’AIA stessa; 
3) ha dichiarato: 
a) di essere il referente IPPC per l’installazione sita in Gorizia;  
b) che è stato conferito alla sig.ra Lauzzana Maura, dipendente della Gesteco S.p.A., l’incarico  
di responsabile tecnico per la conduzione dell’installazione stessa; 
c) di impegnarsi anche sotto il profilo della formale intestazione delle garanzie finanziarie 
prestate in riferimento all’autorizzazione integrata ambientale; 

Preso atto che con  la nota prot. n. PU2017-00137/NOR/GL/fg del 16 marzo 2017, trasmessa 
a mezzo PEC il 17 marzo 2017, acquisita dal Servizio competente in data 17 marzo 2017  
con protocollo n. 11236, la Società Gesteco S.p.A. ha, tra l’altro, inviato la Fidejussione  
n. 1046994 del 14 marzo 2017, con la quale ha prestato, a favore del Comune di Gorizia,  
a garanzia dell’adempimento agli obblighi derivanti dall’attività di gestione dei rifiuti,  
una garanzia finanziaria del valore di euro 206.153/09 (duecentoseimilacentocinquantatre/09), 
avente validità fino al 3 febbraio 2021, rilasciata da Veneto Banca S.p.A. con sede legale  
in Montebelluna (TV), Piazza G.B Dall’Armi, 1;  

Ritenuto, per quanto sopra esposto: 
1) di volturare, a favore della Società Gesteco S.p.A., l’autorizzazione integrata ambientale  
di cui al decreto del Direttore del Servizio competente n. 159 del 3 febbraio 2011,  
come volturata, modificata e prorogata con i decreti del Direttore del Servizio competente n. 116 
del 24 gennaio 2012 e n. 535 del 7 aprile 2015; 
2) di procedere alla modifica dell’autorizzazione integrata ambientale consistente  
nella variazione del nominativo del referente IPPC per l’installazione in argomento; 

DECRETA 

1. E’ volturata, a favore della Società GESTECO S.p.A. con sede legale nel Comune di Povoletto 
(UD), via Pramollo, 6, frazione Grions del Torre, identificata dal codice fiscale 01523580304, 
l’autorizzazione integrata ambientale rilasciata alla Società Soluzioni Ambientali Isontine  
S.A.I. S.r.l. con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 159 del 3 febbraio 2011,  
come volturata, modificata e prorogata con i decreti del Direttore del Servizio competente n. 116 
del 24 gennaio 2012 e n. 535 del 7 aprile 2015. 
2. E’ modificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 159/2011,  
come volturata, modificata e prorogata con i decreti n. 116/2012 e n. 535/2015.  
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Art. 1 – Modifica dell’autorizzazione integrata ambientale 

1. La Tabella 1, dell’Allegato C, al decreto n. 159/2011, come sostituita dal decreto n. 116/2012, 
è sostituita dalla presente: 
Tab. 1 – Soggetti che hanno competenza nell’esecuzione del Piano 

Soggetti Affiliazione Nominativo del referente 

Gestore dell’impianto 
D.Lgs 152/06 art.5 co.r-bis 

GESTECO S.p.A. 

Graziano Luci 

Responsabile Tecnico  
di gestione 

Lauzzana Maura 

Società terze contraenti Come da comunicazione della Società 

Autorità competente Regione Friuli Venezia Giulia 
Direttore del Servizio tutela da 

inquinamento atmosferico, 
acustico ed elettromagnetico 

Ente di controllo 
Agenzia Regionale per la 

Protezione dell’Ambiente del 
Friuli Venezia Giulia 

Dipartimento ARPA di Gorizia 

 

Articolo 2 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni  
e le prescrizioni di cui ai decreti n. 159/2011, n. 116/2012 e n. 535/2015.  
2. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Gesteco S.p.A., al Comune di Gorizia,  
ad ARPA SOC Pressioni sull’Ambiente - SOS Pareri e supporto per le autorizzazioni ambientali, 
ad ARPA Dipartimento di Gorizia, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 2 “Bassa Friulana - 
Isontina”, alla Consulta d’Ambito per il Servizio idrico integrato A.T.O. “Orientale Goriziano”  
e al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006,copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento  
e dei risultati del controllo delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto, è messa 
a disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale ambiente  
ed energia, Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico,  
in TRIESTE, via Giulia, 75/1.  
4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digital mente ai sensi del d.lgs 82/2005 
ambd2 
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